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 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 settembre 2005, n. 0296/Pres. 
 
 Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti 
per la conservazione, il restauro e la valorizzazione del patrimonio culturale dalla legge 
regionale 18 novembre 1976, n. 60, Titoli II e III, dalla legge regionale 23 novembre 1981, n. 
77, Capo IV, e dalla legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25, Titolo IV(1). 
__________________ 
(1) Titolo sostituito da art. 1, c. 1, DPReg. 13/9/2007, n. 0289/Pres. (B.U.R. 26/9/2007, n. 39). 
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Capo I 
Disposizioni generali 

 
Art. 1 

(Finalità e ambito di applicazione)(1)

 
 1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso), definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi regionali per la 
conservazione, il restauro e la valorizzazione del patrimonio culturale previsti dai Titoli II e III 
della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 (Interventi per lo sviluppo dei servizi e degli 
istituti bibliotecari e museali e per la tutela degli immobili di valore artistico, storico od 
ambientale, degli archivi storici e dei beni mobili culturali del Friuli – Venezia Giulia), dal Capo 
IV della legge regionale 23 novembre 1981, n. 77, (Modifiche, integrazioni e rifinanziamenti di 
leggi regionali operanti nel settore dei beni ambientali e culturali. Interventi per l’ acquisizione e 
il restauro di immobili di notevole valore artistico, storico o culturale) e dal Titolo IV della legge 
regionale 1 dicembre 2006, n. 25 (Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e 
valorizzazione delle biblioteche e valorizzazione del patrimonio archivistico). 
 
 2. Fermo restando quanto espressamente stabilito dalle leggi regionali indicate al comma 
1, il presente regolamento disciplina in particolare le modalità di applicazione della procedura 
valutativa, nei limiti della dotazione finanziaria dei rispettivi stanziamenti annuali, per 
l’attuazione degli interventi previsti: 
a) dall’articolo 37 della legge regionale 60/1976 e dall’articolo 14 della legge regionale 

77/1981 in materia di beni culturali immobili; 
b) dagli articoli 18, 19 e 22 della legge regionale 25/2006 in materia di archivi storici; 
c) dall’articolo 49 della legge regionale 60/1976 in materia di beni culturali mobili. 
_________________ 
(1) Articolo sostituito da art. 2, c. 1, DPReg. 13/9/2007, n. 0289/Pres. (B.U.R. 26/9/2007, n. 39). 
 
 

 
Capo II 

Presentazione delle domande di contributo 
 

Art. 2 
(Termine per la presentazione delle domande) 



 
 1. Le domande tese a ottenere i contributi di cui al presente regolamento sono presentate 
prima dell’inizio della realizzazione dell’iniziativa cui si riferiscono e devono pervenire alla 
struttura regionale competente in materia di beni culturali entro il termine del 31 gennaio 
dell’anno cui esse si riferiscono, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 6, commi 2 e 3, della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso).(1)

 
 2. Le domande che pervengono oltre al termine di cui al comma 1 non sono prese in 
considerazione e vengono archiviate. Dell’archiviazione viene data comunicazione 
all’interessato. 
________________ 
(1) Comma sostituito da art. 1, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Art. 3 
(Modalità di presentazione e oggetto delle domande)(1)

 
1. Le domande di cui all’articolo 2 sono redatte in conformità ai modelli di cui agli 

allegati A, B, C, D1 e D2. Esse sono corredate della documentazione prevista dalle singole leggi 
d’intervento e indicate nei citati modelli e, in ogni caso: 
a) della relazione illustrativa dell’oggetto e delle modalità di realizzazione dell’iniziativa; 
b) del preventivo dettagliato, con l’articolazione delle singole voci di spesa. 
 

2. Le domande prive della documentazione di cui al comma 1 non sono prese in 
considerazione e vengono archiviate. Dell’archiviazione viene data comunicazione 
all’interessato. 
 

3. Nello stesso anno e per il medesimo bene immobile può essere presentata una sola 
domanda di contributo ai sensi, alternativamente, dell’articolo 14 della legge regionale 77/1981 
ovvero dell’articolo 37 della legge regionale 60/1976. 
________________ 
(1) Articolo sostituito da art. 2, c. 1, DPReg. DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Art. 4 
(Termine del procedimento)(1)

 
 1. Il termine del procedimento è stabilito in 240 giorni. 
________________ 
(1) Articolo sostituito da art. 3, c. 1, DPReg. DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 
 

Capo III 
Istruttoria 

 
Art. 5 



(Fasi dell’istruttoria) 
 
 1. L’istruttoria delle domande si articola nelle seguenti fasi: 
a) accertamento del possesso dei requisiti formali di ammissibilità; 
b verifica della coerenza dell’iniziativa proposta con le finalità della legge; 
c) determinazione, per ciascuna delle domande accolte, della spesa ammissibile a contributo; 
d) fissazione della misura massima del contributo assegnabile a ciascuna iniziativa; 
e) determinazione dell’ordine di priorità nel soddisfacimento delle domande in applicazione 

dei criteri di cui all’articolo 10. 
 
 

Art. 6 
(Verifica dei requisiti formali di ammissibilità) 

 
 1. All’accertamento preliminare della sussistenza delle condizioni per l’ammissione delle 
domande alle fasi successive dell’istruttoria si procede mediante la verifica dei requisiti formali 
di natura soggettiva ed oggettiva posseduti dalle domande stesse. 
 
 2. La verifica dei requisiti soggettivi accerta che la formale qualificazione giuridica del 
soggetto proponente rientri nelle categorie di soggetti previste dalle norme di legge di 
riferimento. 
 
 3. La verifica dei requisiti oggettivi accerta la presenza di elementi di documentazione 
adeguati a consentire la valutazione del piano finanziario e delle condizioni di fattibilità tecnica 
ed organizzativa dell’iniziativa proposta. 
 
 

Art. 7 
(Verifica della coerenza con le finalità di legge) 

 
 1. La verifica della coerenza dell’iniziativa proposta con le finalità della legge consiste 
nell’accertamento tecnico-scientifico delle caratteristiche materiali e della natura giuridica del 
bene, nell’esame delle modalità di effettuazione dell’iniziativa proposta e nella valutazione 
dell’adeguatezza, del grado di necessità e della qualità tecnica dell’iniziativa stessa in rapporto 
agli obiettivi di conservazione e valorizzazione. 
 
 2. Alla verifica di cui al comma 1 provvede il Centro regionale di catalogazione e restauro 
dei beni culturali avvalendosi delle risorse dell’Unità organizzativa per la catalogazione. 
 
 

Art. 8 
(Spesa ammissibile)(1)

 
 1. Per ciascuna delle domande in possesso dei requisiti di cui agli articoli 6 e 7 si procede 
alla individuazione delle voci di spesa ammissibili a contributo, con riferimento alle fattispecie 
indicate dalle norme di legge, e alla determinazione dei relativi importi, sulla base della verifica 
di coerenza e congruità delle previsioni di spesa e tenendo conto degli ulteriori incentivi o 
contributi pubblici indicati dal soggetto richiedente. 



________________ 
(1) Articolo sostituito da art. 4, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Art. 9 
(Intensità e misura del contributo)(1)

 
 1. La misura del contributo da assegnare a ciascuna iniziativa proposta è fissata, con 
riferimento all’importo delle spese riconosciute ammissibili come determinato ai sensi 
dell’articolo 8, entro il limite del 90% ovvero entro i limiti previsti dalle norme di legge per 
ciascuna fattispecie di intervento. 
________________ 
(1) Articolo sostituito da art. 5, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Art. 10 
(Criteri per la determinazione dell’ordine di priorità nel soddisfacimento delle domande) 

 
 1. Fatti salvi i vincoli e le indicazioni di priorità espressamente previsti dalle norme di 
legge di riferimento, la determinazione dei contributi da assegnare è effettuata tenendo conto 
dell’obiettivo di assicurare il soddisfacimento del più alto numero di domande compatibile con lo 
stanziamento a disposizione. 
 
 2. In caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto all’ammontare complessivo del 
fabbisogno accertato per soddisfare le domande ammissibili a contributo, si provvede ad 
individuare tra le domande medesime quelle che, per la qualità delle iniziative proposte, risultano 
maggiormente rilevanti agli effetti del pieno conseguimento degli obiettivi indicati dalla legge. A 
tal fine sono accertati e valutati come indicatori di qualità: 
a) il carattere organico dell’iniziativa di conservazione e restauro, anche in rapporto alla 

rilevanza del bene culturale considerato e all’urgenza dell’intervento; 
b) il miglioramento delle condizioni di fruibilità e godimento pubblico del bene, conseguibile 

con la realizzazione dell’iniziativa; 
c) la maggiore efficacia dell’intervento derivante dalla coerenza e complementarietà dello 

stesso rispetto alle azioni di conservazione e valorizzazione programmate da altri soggetti. 
 
 

Art. 11 
(Assegnazione del contributo)(1)

 
 1. Il responsabile del procedimento comunica l’esito dell’istruttoria all’interessato e 
richiede contestualmente una dichiarazione di accettazione del contributo assegnato, corredata 
eventualmente del programma temporale degli interventi di cui è prevista la realizzazione a 
fronte del contributo stesso, fissando un termine perentorio per la risposta, comunque non 
inferiore a 30 giorni. 
 
 2. Nel caso di interventi soggetti alla normativa regionale vigente in materia di lavori 
pubblici, la comunicazione di cui al comma 1 invita l’assegnatario, in caso di accettazione, a 
produrre direttamente alla struttura regionale competente in materia di lavori pubblici, entro un 



termine stabilito, la documentazione necessaria alla determinazione della spesa ammissibile in 
applicazione della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici), unitamente all’autorizzazione della competente Soprintendenza per i beni oggetto di 
tutela ovvero, per le iniziative aventi ad oggetto le opere di cui all’articolo 42, secondo comma, 
della legge regionale 60/1976, la documentazione ivi prevista. 
 
 3. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per la concessione del contributo e ha 
l’effetto di impegnare l’assegnatario alla copertura della quota di spesa ammissibile che eccede 
l’importo assegnato. 
 
 4. La concessione del contributo riguardante un bene immobile, può essere subordinata 
alla stipulazione di una convenzione con il proprietario dell’ immobile, avente ad oggetto la 
destinazione e l’uso dell’ immobile stesso e l’obbligo di consentirne in tutto o in parte l’ accesso 
al pubblico per la visita. 
________________ 
(1) Articolo sostituito da art. 6, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 
 

Capo IV 
Concessione e rendicontazione del contributo 

 
Art. 12 

(Concessione ed erogazione)(1)(*) 

 
1. Con il decreto di concessione viene erogato un importo pari all’80% del contributo 

concesso, fatto salvo quanto previsto ai commi 2 e 3. Il saldo viene erogato a seguito 
dell’approvazione del rendiconto ai sensi dell’articolo 13. 
 

2. Nel caso di interventi soggetti alla normativa regionale vigente in materia di lavori 
pubblici, alla concessione e all’erogazione del contributo si provvede in conformità alla legge 
regionale 14/2002, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 42, secondo comma, della legge 
regionale 60/1976. 
 

3. I contributi concernenti la sola acquisizione di immobili sono concessi e 
contestualmente erogati nella misura del 50% ovvero per un numero di annualità pari al 50% di 
quelle concesse qualora si tratti di contributi pluriennali, sulla base di apposito parere della 
struttura regionale competente in materia di lavori pubblici in merito alla congruità del prezzo. Il 
saldo, ovvero le restanti annualità qualora si tratti di contributi pluriennali, è erogato a seguito 
della presentazione di idoneo titolo di acquisto della proprietà e sulla base del prezzo da esso 
risultante. 
________________ 
(1) Articolo sostituito da art. 7, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
(*) Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data del 25 dicembre 

2008, qualora sia stato emesso il decreto di concessione. 
 
 

Art. 13 



(Rendicontazione della spesa) 
 
 1. Ai fini della rendicontazione il beneficiario presenta, entro il termine fissato dal decreto 
di concessione, eventualmente prorogato su richiesta motivata, la documentazione giustificativa 
della spesa, come prevista dagli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 7/2000, nonché 
l’ulteriore documentazione eventualmente prescritta con il decreto medesimo. 
 
 2. Nel caso di interventi aventi ad oggetto la conservazione e il restauro di beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ( Codice dei beni culturali e del 
paesaggio), la documentazione di cui al comma 1 è integrata dal visto di regolare esecuzione 
emesso dalla competente Soprintendenza. 
 
 2 bis) Sono ammesse a rendiconto solamente le spese effettuate dopo la presentazione 
della domanda.(1)

 
 2 ter) Il beneficiario è tenuto a dichiarare gli eventuali altri contributi pubblici concessi 
che, assommati al contributo regionale, non possono superare la spesa effettivamente sostenuta. 
Nel caso contrario il contributo regionale è conseguentemente rideterminato.(1)

________________ 
(1) Comma aggiunto da art. 8, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Art. 14 
(Erogazione del contributo)(1)

 
(ABROGATO) 

________________ 
(1) Articolo abrogato da art. 9, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Art. 15 
(Controlli, sospensione dell’erogazione e restituzione degli importi erogati) 

 
 1. Sono sottoposti a verifica ispettiva, con specifico riferimento al riscontro analitico 
della documentazione attestante l’impiego dei contributi erogati, tutti i soggetti beneficiari di 
contributi in conto capitale di importo superiore a euro 100.000,00 e di contributi pluriennali di 
importo superiore ad euro 50.000,00 per anno. Nelle medesime forme possono essere inoltre 
sottoposti a verifica ispettiva a campione i beneficiari di contributi di importo pari o inferiore.(1)

 
 2. Qualora il beneficiario non sia in grado di provvedere alla rendicontazione nel termine e 
secondo le modalità di cui all’articolo 13, il responsabile del procedimento provvede a revocare il 
contributo concesso, a sospenderne l’erogazione eventualmente già in corso ed a richiedere la 
restituzione delle somme erogate, secondo le modalità previste dagli articoli 47, 48, 49 e 50 della 
legge regionale 7/2000. 
________________ 
(1) Comma sostituito da art. 10, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 



 
Art. 15 bis 

(Accordi di programma)(1)

 
 1. In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 20, della legge regionale 14 
agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 2008 e del bilancio pluriennale per gli anni 2008-
2010 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21), per la realizzazione di 
opere di rilevante dimensione da finanziare per parti, il cui costo complessivo previsto sia 
superiore all’importo di euro 1.000.000,00, possono essere stipulati appositi accordi di 
programma, ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 7/2000. 
 
 2. Gli accordi di programma di cui al comma 1 individuano i tempi e le modalità di 
realizzazione delle opere e dei relativi interventi finanziari nonchè le azioni dei soggetti aderenti. 
________________ 
(1) Articolo aggiunto da 11, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Art. 15 ter 
(Destinazione d’uso degli immobili)(1)

 
 1. Il periodo di 5 anni previsto dall’articolo 32, comma 1, della legge regionale 7/2000, 
decorre dalla data di ultimazione dei lavori, come risultante dal certificato di regolare esecuzione 
ovvero di collaudo. 
 
 2. In deroga all’articolo 32 della legge regionale 7/2000, in caso di trasferimento a titolo 
gratuito dell’immobile oggetto del contributo prima del termine di cui al comma 1 non trova 
applicazione l’articolo 49, commi 1 e 2, della legge regionale 7/2000 e il vincolo di destinazione 
si trasferisce in capo al soggetto che ha acquisito l’immobile. 
________________ 
(1) Articolo aggiunto da 11, c. 1, DPReg. 15/12/2008, n. 0340/Pres. (B.U.R. 24/12/2008, n. 52). 
 
 

Capo V 
Norme finali 

 
Art. 16 

(Modifiche della modulistica) 
 
 1. Eventuali modifiche ed integrazioni dei modelli di cui agli allegati A, B, C e D del 
presente regolamento, previsti per la redazione delle domande di contributo dall’articolo 3, 
comma 1, sono disposte con decreto del Direttore centrale dell’istruzione, cultura, sport e pace, 
da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 

Art. 17 
(Norma di rinvio) 

 



 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le norme 
della legge regionale 7/2000. 
 
 

Art. 18 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
 

________________________ 
 
 



  



 



 



 



 



 





 

 



 





 



 

 


